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ALLEGATO B)

BANDO PER LA PROMOZIONE DELL’OFFERTA DI SERVIZI AVANZATI PER LA COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI LOCALI.

Anno 2004

Ai sensi della L.241/90 art.12 e della L.R.44/94 art.5 con il presente bando vengono individuati i criteri e le modalità di erogazione dei contributi per la promozione dell’offerta di servizi avanzati per la competitività dei sistemi produttivi locali ai sensi dell’art.18 della L.R. 20/2003 “Testo unico delle norme in materia industriale, artigiana e dei servizi alla produzione”.
Esso comprende un invito a presentare proposte – progetto per l’offerta di servizi per favorire la competitività dei sistemi produttivi locali; tali proposte vanno presentate tramite i Comitati di indirizzo e coordinamento (Co.I.Co.).

1 - OBIETTIVI GENERALI DELLA AZIONE 

Con tale azione si intende promuovere progetti per il consolidamento e lo sviluppo dei distretti industriali finalizzati a 

A) Ricerca industriale, attività di sviluppo precompetitivo e trasferimento tecnologico.

B) Internazionalizzazione e promozione

C) Qualità ed innovazione.

DEFINIZIONI:

Ricerca industriale: si intende la ricerca pianificata o indagini critiche miranti ad acquisire nuove conoscenze, utili per la messa a punto di nuovi prodotti, processi produttivi o servizi o per conseguire un notevole miglioramento dei prodotti, processi produttivi o servizi esistenti.
Attività di sviluppo precompetitivo: si intende la concretizzazione dei risultati delle attività di ricerca industriale in un piano, un progetto o un disegno relativo a prodotti, processi produttivi o servizi nuovi, modificati, migliorati, siano essi destinati alla vendita o all'utilizzazione, compresa la creazione di un primo prototipo non idoneo a fini commerciali.

Trasferimento tecnologico: si intende un fonte di innovazione che consiste prevalentemente in: 

- acquisto di brevetti

- know-how

- licenze 

- risultati di ricerche 
Internazionalizzazione e promozione: acquisizione di servizi che favoriscano la promozione all’estero dei prodotti, il finanziamento di programmi di penetrazione commerciale all'estero e la realizzazione di studi mirati allo sviluppo dei processi di internazionalizzazione (quali: analisi e ricerche di mercato finalizzate alla localizzazione di iniziative produttive in aree di interesse prioritario, individuazione di mercati e reti distributive; individuazione delle migliori strategie per la penetrazione commerciale; attivazione di incontri bilaterali tra imprenditori locali ed esteri tramite la creazione di joint ventures, di missioni attive e passive, di promozione di project financing; valorizzazione, promozione e pubblicizzazione all’estero di marchi di qualità delle produzioni locali ed in generale del sistema locale; organizzazione di workshop e seminari finalizzati ad una maggiore conoscenza ed approfondimento delle opportunità connesse ai programmi di internazionalizzazione nonché alla conoscenza delle migliori pratiche nel settore). 

Qualità: si intende l’acquisizione di servizi di certificazione della qualità di prodotto rilasciata da laboratori accreditati SINAL, di servizi di certificazione di qualità aziendale o dei sistemi di gestione ambientale rilasciata da organismi nazionali accreditati SINCERT o da organismi internazionali accreditati; ecogestione e audit (EMAS), secondo il regolamento comunitario vigente; l’ecolabel secondo il regolamento (CE) 880/92 e successive modifiche; certificazione dei sistemi integrati (qualità – ambiente – sicurezza) rilasciate da organismi nazionali accreditati SINCERT o da organismi internazionali accreditati.

Acquisizione di servizi e consulenze relativi alla progettazione, realizzazione, certificazione, registrazione e diffusione di marchi volontari di prodotto, marchi di settore\filiera o marchi d’area.
Innovazione: l’innovazione si intende come inversamente proporzionale rispetto alla presenza del prodotto\servizio sul mercato, cosicché sarà considerato più innovativo un prodotto\servizio di recente introduzione, rispetto ad altro analogo prodotto\servizio da maggior tempo immesso sul mercato. Per brevetti, licenze e marchi la data di immissione coincide con la data di registrazione.
Interventi
Con tale azione si intende promuovere progetti per il consolidamento e lo sviluppo dei sistemi produttivi tramite  il consolidamento e lo sviluppo dei distretti industriali finalizzati a 

A) Ricerca industriale, attività di sviluppo precompetitivo e trasferimento tecnologico.

B) Internazionalizzazione e promozione
C) Qualità ed innovazione.
Viene riconosciuta  priorità per: 
a) creazione di network sull'innovazione;
b) animazione economica;
c) collaborazione ad osservatori sull'innovazione;
d) gestione informatizzata delle transazioni commerciali;
e) creazione di competenze professionali evolute;
f) interconnessione con progetti di logistica intelligente;
g) realizzazione di infrastrutture avanzate a servizio della produzione, anche attraverso la costituzione di aree industriali ecologicamente attrezzate;
h) sviluppo della qualità di distretto e della ecosostenibilità aziendale.

2 - SOGGETTI ABILITATI A PRESENTARE I PROGETTI E LOCALIZZAZIONE
Possono presentare domanda di ammissione al contributo i seguenti soggetti: Centri servizi, consorzi, società consortili di sviluppo, piccole e medie imprese (secondo la Comunicazione della Commissione N° 96\C  213\04 del 23\07\96, così come modificata dalla raccomandazione 2003/361/CE del 06.05.2003 relativa alla definizione di micro, piccola e media impresa), singole o associate anche in via temporanea (ATI), così come previsto dal D.Lgs.157/1995 art 11, la cui attività principale sia classificata secondo i codici ISTAT ’91 di cui alle lettere C, D, E, F od operanti in alcune attività di servizio strettamente collegate e funzionali allo sviluppo delle predette attività produttive (tabella allegata che riporta l’elenco dei codici ISTAT ammissibili delle citate attività di servizio), nonché le piccole e medie imprese di lavorazione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli di cui all’allegato 1 del Trattato CE, appartenenti al settore agro-alimentare (titolari dell’attività che sostengono l’onere degli investimenti e che si obblighino a garantire la destinazione d’uso degli investimenti realizzati per le medesime finalità per cui sono stati approvati per un periodo di 10 anni per gli investimenti immobili e di 5 anni per quelli mobili) (tabella riepilogativa allegata che riporta i codici ISTAT dei settori agroindustriali), centri di ricerca e di trasferimento tecnologico, università, con esclusione dei soggetti di cui all’art. 18 comma 3 L.R. 20\2003.
Sono escluse dalle agevolazioni le imprese operanti nei seguenti settori e comparti: 


-Produzioni siderurgiche di cui all’all.1 del Trattato CECA ( NACE 221);


-Costruzioni e riparazioni navali (NACE 361.1,361.2);


-Produzione di fibre artificiali (NACE 260).

I soggetti devono avere una stabile organizzazione ed operatività nel territorio regionale. I progetti dovranno avere ricadute ed effetti che si esplicano sul distretto di riferimento.
3 - RISORSE DISPONIBILI

L'importo totale delle risorse disponibili per l’anno 2004 è così distinto :

a) EURO 1.027.942,52 all’area distrettuale calzaturiera Fermano-Maceratese;

b) EURO
511.471,27 all’area distrettuale di San Benedetto del Tronto;

c) EURO
511.471,27 all’area distrettuale Pesaro;

d) EURO
511.471,27 all’area distrettuale plurisettoriale di Recanati-Osimo-Castelfidardo;

e) EURO
511.471,27 all’area distrettuale di Fabriano;

Tali somme vengono assegnate mediante successivo decreto alla SVIM che provvederà al finanziamento dei singoli progetti.

4 - TASSI DI INTERVENTO 

L’aiuto è disciplinato secondo il regime “de minimis” (Regolamento CE n. 69\2001) o secondo il Regolamento CE n. 70/2001, come modificato dal Regolamento CE n. 364/2004 del 25.02.2004 (GUCE 28.02.2004 L 63/22) a seconda dell’opzione esercitata dal soggetto richiedente il contributo. Per il settore agroindustriale (produzione, trasformazione e commercializzazione prodotti agricoli) l’aiuto è disciplinato secondo le disposizioni del Regolamento della Commissione UE n. 1/2004 del 23 dicembre 2003 (GUCE 03\01\2004 L 1).
Per i progetti che non rientrano nel settore agroindustriale che prevedono esclusivamente spese per servizi e/o consulenze, l’intensità massima di aiuto regionale sarà del 40% del costo del progetto a prescindere dal regime di aiuto prescelto (“de minimis”, Regolamento CE n. 70/2001, come modificato dal Regolamento CE n. 364/2004 del 25.02.2004 (GUCE 28.02.2004 L 63/22) .

Per i progetti che non rientrano nel settore agroindustriale, che invece, prevedono spese di investimento in beni materiali e immateriali, nonché spese per servizi e/o consulenze, attività di sviluppo precompetitivo e ricerca industriale l’intensità massima di aiuto sarà:

· se si opta per il regime “de minimis”,  40%;
· se si opta per il regime previsto dal Regolamento CE n. 70/2001, come modificato dal Regolamento CE n. 364/2004 del 25.02.2004 (GUCE 28.02.2004 L 63/22):
1.  per le spese di consulenza e servizi, 50% ESL,
2. per le spese di investimento (immobilizzazioni materiali ed immateriali), 15% ESL per le piccole imprese, 7,5% ESL per le medie imprese.
3. 60% ESL per la ricerca industriale e 35% ESL per l’attività di sviluppo precompetitivo; 

Le risorse regionali complessivamente coinvolte per ciascun progetto non devono superare il 40% del costo del progetto stesso. Pertanto, in caso di progetti comprensivi di investimenti e servizi, al fine del rispetto del suddetto limite del 40%, l’intensità massima complessiva di aiuto sarà pari al 40% del costo totale del progetto, nel rispetto dei massimali di aiuto previsti per ciascuna tipologia di spesa.

Per i progetti relativi al settore agroindustriale, l’aiuto pubblico sarà disciplinato dal Regolamento della Commissione UE n.1/2004 del 23 dicembre 2003 (GUCE 03\01\2004 L 1), tuttavia il contributo regionale non potrà superare il 40%  ESL delle spese ammissibili. Per tale settore gli investimenti in ricerca industriale e attività di sviluppo precompetitivo sono riconducibili alla disciplina prevista dal Reg. CE 364/2004. 

Gli aiuti esentati ai sensi del Regolamento n. 70/2001, modificato con Regolamento n. 364/2004, nonché ai sensi del Reg.1/2004 concessi sulla base del presente atto, non possono essere cumulati con altri aiuti di Stato ai sensi dell’art. 87, paragrafo 1, del trattato CE, né con altre misure di sostegno comunitario in relazione agli stessi costi ammissibili, qualora tale cumulo dia luogo ad una intensità di aiuto superiore al livello massimo fissato dai Regolamenti sopra citati. Pertanto tali aiuti possono essere cumulati entro i tetti massimi consentiti dalla normativa comunitaria.

Gli aiuti concessi sulla base del presente atto, ad eccezione di quanto previsto nel precedente periodo, non sono cumulabili con altri Aiuti di Stato concessi per le stesse spese, anche a titolo di “de minimis”.
5 - CRITERI DI SELEZIONE

I partecipanti dovranno possedere alla data di presentazione della domanda a pena di esclusione i requisiti di partecipazione contemplati nel presente bando e nella modulistica allegata, che forma parte integrante e sostanziale del bando stesso.
5.1. Criteri di esclusione 

Sono motivi di esclusione, anche uno solo dei seguenti criteri: 

· domande relative a progetti presentati da persone fisiche non imprenditori;
· domande relative a progetti presentati da soggetti non aventi stabile organizzazione  ed operatività nel territorio regionale,

· domande relative a progetti iniziati prima della data di pubblicazione del bando,  

· domande relative a progetti che ricevono un sostegno nell'ambito di un diverso programma nazionale, regionale, comunitario, per le stesse spese superando i tetti massimi consentiti dal presente atto; 

· domande relative a progetti non aventi ricadute ed effetti che si esplicano sul distretto di riferimento;
· domande relative a progetti non inviati entro la scadenza indicata (la data del timbro postale o il bollettino datato del servizio che effettua la consegna saranno considerati quali data di presentazione).

5.2. Criteri di ammissibilità 
Per essere ammessi i progetti devono rispettare tutti i criteri di ammissibilità:

Le persone giuridiche devono essere legalmente costituite e registrate e soddisfare i seguenti requisiti : 
· applicazione nei confronti dei lavoratori dipendenti di condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative nelle categorie di appartenenza.

· applicazione delle norme di legge e contrattuali in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro.

· applicazione delle normative ambientali ed urbanistiche.

· coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale, nel rispetto della salvaguardia della qualità ambientale e del risparmio energetico.

Nel caso di partecipazione di imprese riunite :

· ogni impresa partecipante deve essere in possesso di tutti i requisiti;

· è necessario che dichiarino di costituire formalmente l’ATI successivamente all’ammissione della propria domanda;

· è necessario indicare la parte di progetto che ogni partecipante si impegna ad eseguire
Non saranno ammesse le domande :

· che rientrano in uno dei casi di esclusione di cui al precedente punto 5.1 

· prive dei requisiti di cui al precedente punto 5.2.

6- VALUTAZIONE

La prima fase della valutazione di ammissibilità delle proposte viene effettuata da parte dei COICO interessati. 
Il Comitato Tecnico istituito presso la Regione effettua la valutazione di merito dei progetti sulla base della seguente griglia : 

Criteri di valutazione

Griglia dei criteri di valutazione (attribuire per ciascun criterio un voto da 1a 5): 

	CRITERI
	PUNTEGGIO

	a) il coinvolgimento del territorio di più province nel progetto;
	

	b) l’assunzione di rischio e il grado di autofinanziamento dei promotori, tramite la misurazione della dimensione complessiva delle risorse autonomamente impegnate nel progetto;
	

	c)  grado di riproducibilità e trasferibilità delle procedure adottate;
	

	d) la partecipazione di più soggetti abilitati alla presentazione del progetto tramite il numero e la rilevanza dei soggetti coinvolti nel singolo progetto 
	

	e) la presenza di più soggetti cofinanziatori;
	

	f) la realizzazione del progetto con il coinvolgimento di soggetti accreditati aventi sede operativa nel territorio regionale;
	

	g) le sinergie e l’integrazione con progetti avviati nell’ambito di altri distretti produttivi;
	

	h)  novità e originalità delle conoscenze acquisibili rispetto allo stato dell’arte;
	

	i) utilità delle medesime conoscenze per innovazioni di prodotto e/o di processo che accrescano la competitività e favoriscano il mantenimento dei livelli occupazionali e lo sviluppo economico, sociale ed ambientale;
	

	j) effettiva realizzabilità della proposta;
	

	k)  congruità e pertinenza dei costi indicati per la realizzazione del progetto;
	

	l) compatibilità dei tempi di realizzazione del progetto con quelli del programma;
	

	m)  miglioramento delle perfomance ambientali;
	

	n) aderenza al programma di sviluppo dell’area a valenza distrettuale.
	


Procedure amministrative di presentazione e valutazione dei progetti

Alla Regione Marche, Servizio Industria Artigianato Energia, compete l’attuazione di quanto disposto dall’art.18 della L.R. 20/2003 in applicazione di quanto previsto dal presente bando.
Il Coico, entro 30 giorni dal ricevimento dei progetti, effettuerà una prima selezione dei progetti sulla base  dei criteri di selezione (dei criteri di esclusione e dei criteri di ammissibilità) fissati dal bando e trasmetterà:

· alla SVIM i progetti che necessitano un completamento in ordine alla fattibilità finanziaria con la ricerca di finanziamenti esterni;

· alla Regione Marche – Servizio Industria Artigianato Energia - i progetti che risultassero già completi anche sotto l’aspetto finanziario. 

La SVIM, nel tempo massimo di 60 gg. istruisce il progetto per la parte finanziaria indicando i soggetti cofinanziatori e trasmette alla Regione Marche – Servizio Industria Artigianato Energia i progetti. 

Alla valutazione definitiva di merito, previa verifica in ordine alla ammissibilità delle spese, provvede, entro 30 giorni dal ricevimento di tutti i progetti (ivi compresi quelli provenienti dalla Svim), un Comitato Tecnico di valutazione, istituito con Decreto del Dirigente del Servizio Industria Artigianato Energia, costituito da due rappresentanti del Servizio medesimo, di cui uno con funzioni di Presidente, da un rappresentante del Co.I.Co. interessato, da due rappresentanti espressi rispettivamente dalle associazioni industriali ed artigiane che partecipano al tavolo di concertazione previsto dalla L.R. 20/2003. E’ facoltà del Comitato Tecnico di Valutazione di avvalersi della collaborazione del Nucleo Regionale di Valutazione Verifica degli investimenti pubblici, così come previsto dalla L. 144/99, istituito con DGR n. 3154  del 28.12.2001 o di altro organismo regionale, quale il Comitato Tecnico Scientifico della programmazione ex L.R.46/92.

Il Comitato svolge la sua attività a titolo non oneroso.
La Regione, sentito il comitato di concertazione, di cui alla L.R. 20/03, autorizza la SVIM al finanziamento dei progetti ammessi. L’assegnazione dei fondi da parte della SVIM avverrà fino a concorrenza della disponibilità finanziaria assegnata a ciascun distretto.

Spetta alla SVIM l’erogazione degli incentivi, il monitoraggio, il controllo e la fase della rendicontazione dei progetti. 

7. CONDIZIONI FINANZIARIE

7.1. Periodo di ammissibilità dei costi

I costi ammissibili potranno essere sostenuti secondo quanto di seguito specificato.
Non saranno possibili finanziamenti con effetto retroattivo. La durata del programma di investimento non dovrà superare i 24 mesi.

7.2. Interventi ammissibili

Gli interventi ammissibili riguardano progetti innovativi con soglie minime adeguate a garantire ai progetti significatività economica e comunque non inferiori a: 

· €  100.000,00 di spese ammissibili, per progetti che prevedono esclusivamente servizi e consulenze. 

· € 250.000,00 di spese ammissibili, per progetti che prevedono investimenti materiali e immateriali, servizi e consulenze, nonché spese inerenti le attività di sviluppo precompetitivo e la ricerca industriale.

L’intervento finanziario regionale non supererà il 40%  “del costo” di ciascun singolo progetto.

Gli interventi per i settori diversi dal settore agroindustriale sono concessi nel rispetto delle condizioni previste o dal regolamento CE n. 69/2001 (de minimis) della Commissione del 12 gennaio 2001, pubblicato nella GUCE del 13 gennaio 2001, n. L. 10, o dal regolamento CE n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001, così  come modificato dal Regolamento CE n. 364/2004 del 25.02.2004 (GUCE 28.02.2004 L 63/22), relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese pubblicato nella GUCE del 13 gennaio 2001, n. L 10. 
Per il settore agroindustriale si applica il Regolamento della Commissione UE n.1/2004 del 23 dicembre 2003 (GUCE 03\01\2004 L 1) e per la ricerca industriale e le attività di sviluppo precompetitivo si applica il Reg. CE 364/04.

La decorrenza delle spese ammissibili è:

· per il regime de minimis, data successiva alla pubblicazione del bando;

· per il regime previsto dal Regolamento CE n. 70\2001, così come modificato dal Regolamento CE n. 364/2004 del 25.02.2004 (GUCE 28.02.2004 L 63/22) data successiva alla presentazione della domanda:

· per il regime previsto dal Regolamento CE n. 1\2004, data successiva a quella della comunicazione  circa la concessione del contributo .
L'importo totale dei costi ammissibili deve dimostrare che l'organizzazione dell'azione  sovvenzionata risponde ai principi di sana gestione finanziaria, in particolare di efficienza ed economicità. Inoltre, per essere ammissibili, i costi devono rispondere ai criteri seguenti:

· devono essere plausibili e conformi alle condizioni di mercato;

· devono essere stati effettivamente sostenuti nel periodo di durata dell'azione;

· devono essere registrati nella contabilità o nei documenti fiscali del beneficiario ed essere individuabili e controllabili.

  7.3 Spese ammissibili

Sono ammissibili le seguenti spese : 

immobilizzazioni materiali ed immateriali, servizi, consulenze, spese inerenti le attività di sviluppo precompetitivo e di ricerca industriale riconducibili agli interventi di cui alle lettere A, B, e C del punto 1 del presente bando, nel rispetto dei regolamenti n. 69/2001 (de minimis) della Commissione del 12 gennaio 2001, pubblicato nella GUCE del 13 gennaio 2001, n. L 10 e n. 70/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001, così come modificato dal Regolamento CE n. 364/2004 del 25.02.2004 (GUCE 28.02.2004 L 63/22) relativo all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato CE agli aiuti di Stato a favore delle piccole e medie imprese pubblicato nella GUCE del 13 gennaio 2001, n. L 10; Regolamento della Commissione UE n.1/2004 del 23 dicembre 2003 (GUCE 03\01\2004 L 1).

Tutti i beni devono:

· essere di nuova fabbricazione

· istallati in unità locali del soggetto beneficiario

· non possono essere distolti dall’uso previsto, né alienati per un periodo di almeno 5 anni a decorrere dalla data di acquisto dei beni

· sono ammesse anche le spese effettuate in leasing così come specificato nella norma n. 10 del Reg. CE 448/2004 di integrazione e modifica del Reg. CE 1685/2000.
Sono escluse le seguenti spese :

spese per consulenze o servizi di carattere ripetitivo tipiche nella gestione aziendale (contabilità, paghe, ecc.).

8- MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E PROCEDURA DI TRATTAMENTO DELLA DOMANDA DI SOVVENZIONE

Il progetto, sottoscritto dal legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n° 445, deve pervenire con raccomandata A.R. alla sede legale del Coico di competenza, e per conoscenza al Servizio Industria Artigianato Energia entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente bando sul B.U.R. Marche. La data di presentazione è stabi​lita dal timbro a data apposto sulla stessa dall'ufficio postale.

La domanda allegata al presente bando è corredata dalla seguente documentazione : 

- Notizie sul soggetto proponente 

- Proposta progettuale
- Elenco dettagliato delle spese ed eventuali proposte di finanziamento già individuate. 

Le domande di contributo con i relativi allegati saranno istruite dal Coico che potrà chiedere al richiedente documenti o informazioni supplementari necessari alla valutazione dell'azione. 
Ai richiedenti sarà comunicato per iscritto l'esito della domanda da parte della SVIM. 

9 - PROCEDURE FINANZIARIE E AMMINISTRATIVE GENERALI

9.1. Rispetto delle scadenze

Le scadenze indicate nel progetto devono essere scrupolosamente rispettate a pena di decadenza . In via eccezionale, può essere eventualmente accordata un'unica proroga del periodo nell'eventualità di un ritardo di realizzazione del progetto. La domanda ufficiale deve indicare la durata del periodo supplementare richiesto, come pure i motivi del ritardo, e deve indicare chiaramente il proposto scadenzario modificato e le implicazioni finanziarie. La domanda dev'essere presentata al Coico, nonché al Servizio Industria Artigianato Energia e alla SVIM, almeno due mesi prima della conclusione del periodo contrattuale indicato nel progetto. I tempi di presentazione della domanda di proroga sono previsti a pena di irricevibilità. 

9.2. Versamento del contributo 

Il contributo viene versato in due rate. Il versamento del primo stralcio viene effettuato, su richiesta del beneficiario, entro due mesi dalla comunicazione di ammissione al beneficio, e dietro presentazione di una fideiussione di pari importo, pari al 50% del contributo complessivo, nonché dietro presentazione di certificazione della CCIAA a prova di quanto dichiarato al momento della domanda.  Il secondo stralcio del 50% verrà erogato in sede di rendicontazione finale; l’erogazione del saldo sarà subordinata al positivo esame della rendicontazione e della relazione finale.
9.3. Presentazione della relazione finale e rendicontazione finanziaria

Ai fini dell’erogazione del saldo del contributo spettante, i beneficiari sono tenuti a presentare alla SVIM una relazione finale, la quale deve comprendere una descrizione esauriente dei risultati dell'azione ed essere corredata di documenti su supporto cartaceo o multimediale che illustrino il progetto. 

La rendicontazione delle spese alla SVIM relative al progetto deve essere effettuata entro e non oltre il 90°  giorno successivo alla data di scadenza dell’intervento. 

Essa consiste nell’acquisizione agli atti della SVIM della seguente documentazione:

· fatture originali e relative  fotocopie; 

· la quietanza, di cui ogni fattura dev’essere munita, deve consistere in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore (o altro documento avente medesima forza probante);

· certificato di iscrizione al registro delle imprese della camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura attestante l’assenza di procedure concorsuali o in alternativa dichiarazione sostitutiva di certificazione con cui il legale rappresentante dell’impresa dichiara che la ditta è in attività, non è in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, scioglimento o liquidazione;

· relazione conclusiva dell’intervento che deve obbligatoriamente evidenziare: le azioni intervenute, il raggiungimento degli obiettivi indicati in fase preventiva, l’eventuale scostamento rispetto a quanto preventivato.

Le spese devono essere fatturate e quietanzate entro la data di rendicontazione. 

Tutta la documentazione oggetto della rendicontazione viene inviata in copia dalla SVIM al Servizio Industria Artigianato Energia.

10 – PUBBLICITA’ E INFORMAZIONI
I beneficiari sono tenuti a garantire, con tutti i mezzi appropriati e in base a quanto specificato dal progetto, la pubblicità ai servizi erogati. Per ogni informazione è possibile rivolgersi al Servizio Industria Artigianato Energia; il bando e la modulistica sono disponibili sul sito Internet www.marcheimpresa.net. 
11 – REVOCHE E SANZIONI

La Regione può eseguire ispezioni atte ad accertare l’effettiva realizzazione dell’intervento. Dispone la revoca dei benefici nei seguenti casi:

1) presentazione o dichiarazione di dati non veritieri, con le conseguenze di cui all’art.76 del DPR n.445/2000;

2) mancata ultimazione del progetto entro i termini stabiliti;

3) mancata o tardiva presentazione della documentazione finale di spesa;

4) progetto realizzato in maniera difforme da quanto originariamente previsto senza la preventiva autorizzazione;

5) alienazione o distrazione dei beni oggetto dell’investimento prima di cinque anni dall’acquisto di tali beni (comprovato dalla relativa fattura di acquisto);

6) mancata applicazione nei confronti dei lavoratori dipendenti di condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro stipulati dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative nelle categorie di appartenenza;

7) mancata applicazione delle norme di legge e contrattuali in materia di sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro;

8) mancata applicazione delle normative ambientali e urbanistiche;

9) mancato rispetto delle disposizioni previste nel bando e nella modulistica allegata;

10) concessione, per il medesimo investimento, di altre agevolazioni di qualsiasi natura, previste da norme statali, regionali, comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche oltre i limiti consentiti dal presente atto nonché dalle norme comunitarie richiamate;

11) rinuncia del beneficiario.

La revoca, disposta con DDS su proposta della SVIM, comporta la restituzione dei benefici alla Regione Marche eventualmente concessi maggiorata degli interessi legali dal giorno della percezione al saldo.

12 - MONITORAGGIO, VALUTAZIONE E CONTROLLO

Il destinatario si impegna a fornire, su semplice richiesta dell’amministrazione o delle strutture delegate o degli Enti di controllo tutte le informazioni richieste ai fini della valutazione, del monitoraggio e del controllo. Egli deve inoltre consentire l’accesso al personale incaricato (funzionari o agenti della regione) delle visite e dei sopralluoghi nelle aree, impianti o locali, oggetto dell’investimento.
13 - AFFIDAMENTO GESTIONE BANDO ALLA SVIM

Per la attività di ricerca partner finanziatori e per la attività gestionale viene riconosciuto alla SVIM un compenso pari agli interessi maturati sul monte risorse (di cui al punto 2 del dispositivo della delibera che approva il presente bando) attribuito dalla Regione e finalizzato alla realizzazione dell’intervento; oltre che € 25.000,00 per l’espletamento delle attività gestionali, come definite in apposita successiva convenzione.

14 – DISPOSIZIONI VARIE  

Per tutto quanto non espressamente disciplinato dal presente atto, si rinvia ai seguenti Regolamenti Comunitari: Regolamento CE 69/2001, Regolamento CE 70/2001 così come modificato dal Regolamento CE n. 364/2004 del 25.02.2004 (GUCE 28.02.2004 L 63/22); Regolamento CE n.1/2004 del 23 dicembre 2003 (GUCE 03\01\2004 L 1). 
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